
numero 163                                                    settembre 2018

 
 Sorelle e fratelli carissimi!

 In questi giorni lasciamo l’estate e ci inoltriamo nel nuovo anno pastorale. Nei 
primi tre giorni di questo mese, come ormai da dieci anni, si celebra il cammino 
nel Sentiero di Francesco, da Assisi a Gubbio. Tre giorni di semplice contempla-
zione del creato e di interiore meditazione, sulle orme del santo poverello, che 
lascia la sua città, spogliato di ogni superflua ricchezza, e viaggia verso la nostra 
Gubbio per essere rivestito dello splendore di sorella povertà. Cambiato nell’a-

spetto, nel cuore e nella vita, ormai fratello di ogni fratello, e figlio dell’unico Padre. Desidero tanto 
che questo prezioso evento trovi continuità e rilancio nella nostra comunità diocesana, segno umile, 
ma sincero di un popolo fedele in cammino con il suo pastore, sulle orme di due giganti della fede, 
della riconciliazione e della pace, come Francesco e Ubaldo.

 Settembre è anche il mese in cui si torna a pensare alla nostra missione di comunità che 
evangelizza, alle attività che ci aiutano a raccontare il Vangelo di Gesù, e alla vita quotidiana delle 
nostre famiglie e delle nostre fraternità. Dopo l’Assemblea Pastorale Diocesana di giugno, ripartia-
mo per continuare a riflettere sul nostro essere Chiesa e sul nostro mettere in pratica il Vangelo. Lo 
faremo insieme nelle iniziative diocesane, con lo stile della Chiesa che è sinodale (come testimonia 
anche il piccolo cambio dell’intestazione di questo foglio di collegamento pastorale). Come anche lo 
vivremo nelle comunità di cui facciamo parte, e che volentieri continuerò a visitare durante l’anno, 
soprattutto per incontrare i Consigli Pastorali Parrocchiali e quelli per gli Affari economici.

 Questi sono i giorni i cui molti riprendono il lavoro e i più giovani il loro percorso scolastico. 
Il Signore benedica ogni nostro sacrificio e ci doni i frutti di un così serio e responsabile impegno 
per crescere, mettere in gioco i nostri talenti e donare al monto il contributo della nostra originalità.

 Sul finire di questo mese celebreremo la Festa della Dedicazione della nostra amata Cattedra-
le, occasione per pregare insieme all’inizio di un nuovo anno pastorale, e nell’ultima domenica la 
Festa della Famiglia, occasione per tutti di ringraziare il Signore di questo dono, di invocare la sua 
protezione su tutte le nostre famiglie e la sua luce, la sua forza e la sua consolazione su quelle ferite.

 Ancora grati per le esperienze estive che ci hanno regalato tante sfumature della bontà del 
Signore ci auguriamo che esse ci spronino ad aprirci ancora di più al desiderio della sua volontà. Il 
santo vescovo Ubaldo ci guardi e ci guidi nella strada della fede!

 Incontriamoci quotidianamente nella preghiera reciproca.  

don Luciano, vescovo    

InsiemECamminiamO
Foglio di collegamento pastorale diocesano



     Settembre 2018

 1-3   Il Sentiero di Francesco

 4 martedì  a S. Ubaldo, mons. Vescovo incontra i cresimandi della Parrocchia di
   S. Maria in Umbertide

 5- 13  a Roma, corso di formazione per i nuovi Vescovi

 14 venerdì Esaltazione della S. Croce
   ore 10,00 in Episcopio, incontro degli Uffici di Curia
   ore 18,30 presso la Chiesa di San Domenico mons. Luciano Paolucci
   Bedini presiederà la S. Messa per la Festa dell’Esaltazione della S. Croce

 15 sabato  B.V. Maria Addolorata
   ore 20,30 presso la Chiesa di Coccorano mons. Vescovo presiederà la
   Celebrazione Eucaristica

 16 domenica XXIV del T.O.
   ore 18,00 presso la Chiesa di San Martino in Villamagna mons. Vescovo  
   presiederà la S. Messa per la riapertura al culto della Chiesa, dopo   
   i lavori di restauro
    

 17 lunedì  ore 10,30 presso la Parrocchia della Madonna del Prato, incontro della  
   zona Cittadina
   ore 17,00 in Assisi, incontro della Commissione Missionaria regionale

 20 giovedì SS. Kim Tae-Gon e compagni, martiri
   ore 10,00 presso il Seminario incontro del Consiglio Presbiterale

 22 sabato  ore 17,30 presso la Chiesa di San Bartolomeo in Camporeggiano mons.  
   Vescovo presiederà la S. Messa

 23 domenica Dedicazione della Chiesa Cattedrale
   ore 11,30 presso la Parrocchia di S. Marco in Costacciaro mons. Vescovo  
   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio 
   ne
   ore 15,30 presso la Cattedrale, mons. Vescovo incontrerà tutti i catechisti  
   della Diocesi
   ore 17,00 presso la Chiesa Cattedrale mons. Luciano Paolucci Bedini  
   presiderà la celebrazione Eucaristica nella festa della Dedicazione.
   Nella celebrazione il Vescovo darà il mandato ai Catechisti.

 29 sabato  SS. Michele, Gabriele e Raffaele
   ore 18,00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto mons. Vescovo   
   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio 
   ne



 30 domenica XXVI del T.O.
   ore 11,00 presso la Parrocchia di Torre mons. Vescovo     
   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio 
   ne
   dalle ore 15,00, IV Festa della Famiglia: Una Chiesa in famiglia, nel
   segno della gioia
   

NOMINE

In data 1 settembre, don Francesco Menichetti è stato
nominato Vicario Parrocchiale della Parrocchia di Cristo 

Risorto

In data 1 settembre, don Matteo Monfrinotti è stato
nominato Parroco di San Bernardino in Pascelupo,

S. Paterniano in Scheggia e San Benedetto Abate in Isola 
Fossara



4a Festa della famiglia

Una Chiesa in famiglia, nel segno della gioia

ore 15,00 Accoglienza e inizio giochi in famiglia presso l’oratorio
   di s. Martino

ore 16.30 Incontro e dialogo con il Vescovo presso l’aula Magna  
   della LUMSA

ore 18,00 S. Messa presso la Chiesa di S. Domenico

ore 19,00 Aperitivo al fagotto presso il chiostro di S. Martino   
   (LUMSA).
   Saluti

P.S.
-Sarà presente un servizio di animazione  per i bambini dalle 16.30 
alle 18

-Nel corso del pomeriggio  sarà possibile avvicinarsi alla Confes-
sione.

Ufficio di Pastorale Familiare



Messaggio per la 13ª Giornata Nazionale per la Custodia del Creato
1° settembre 2018
 
Coltivare l’alleanza con la terra
 “Finché durerà la terra, seme e mèsse, freddo e caldo, estate e inverno, giorno e notte, 
non cesseranno” (Gen. 8, 22). Con queste parole la Scrittura indica nell’alternanza dei 
tempi e delle stagioni un segno di quella stabilità del reale, che è garantita dalla fedeltà 
di Dio. Il successivo capitolo di Genesi simboleggerà tale realtà con l’arcobaleno: “Dio 
disse: ‘Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente 
che è con voi, per tutte le generazioni future’” (Gen. 9, 12). L’arco nel cielo richiama 
il dono della terra come spazio abitabile: Dio promette un futuro in cui l’umanità e gli 
altri viventi possano fiorire nella pace.
 
Contro la rassegnazione
Oggi, però, ci sentiamo talvolta come se tale alleanza fosse intaccata: sempre più spesso 
la nostra terra - città, paesi, campagne - è devastata da fenomeni atmosferici di portata 
largamente superiore a ciò che eravamo abituati a considerare normale. Anche gli ultimi 
mesi hanno visto diverse aree del paese sconvolte da eventi metereologici estremi, che 
hanno spezzato vite e famiglie, comunità e culture - e le prime vittime sono spesso i 
poveri e le persone più fragili. Le stesse storie narrate da tanti migranti, che giungono 
nel nostro paese chiedendo accoglienza, parlano di fenomeni inediti che colpiscono - in 
modo spesso anche più drammatico - aree molto distanti del pianeta. Né il cambiamento 
climatico è l’unica minaccia legata alla crisi socio-ambientale: si pensi all’inquinamento 
diffuso ed ai drammi che talvolta esso porta con sé. 
 
Così talvolta si fa strada un senso di impotenza e di disperazione, come fossimo di 
fronte ad un degrado inevitabile della nostra terra. Papa Francesco nell’Enciclica 
Laudato Si’ invita però a non cedere alla rassegnazione. Proprio quei nn. 23-26, che 
testimoniano della gravità del mutamento climatico in atto, mettendo in guardia 
contro forme di negazionismo antiscientifico, evidenziano anche come esso sia legato 
in gran parte a comportamenti umani, che possiamo modificare. Il II capitolo della 
stessa Enciclica sottolinea, d’altra parte come quel mondo creato, che ci è dato come 
dono buono, sia anche affidato alla cura delle nostre mani, per custodirne l’abitabilità 
preziosa. E c’è negli esseri umani “una capacità di reagire, che Dio continua ad 
incoraggiare dal profondo dei nostri cuori” (Enciclica Laudato Si’, n.205). 
 
Operare in forme attive e lungimiranti
Ecco, allora, che lo sguardo preoccupato per la devastazione del territorio a seguito del 
riscaldamento globale dovrà farsi attiva opera di prevenzione. Si tratterà, da un lato, 
di proteggere città e campagne con serie misure di adattamento, in grado di favorire 
la resilienza di fronte ad eventi estremi. Si tratterà, però, soprattutto, di promuovere 
un’azione di mitigazione, che contribuisca a contenere i fattori che li determinano.

Ufficio ecumenismo e dialogo interreligioso



Particolare rilievo avrà in tal senso la Conferenza internazionale COP 24, che si terrà a 
Katowicze in Polonia nel dicembre 2018: l’occasione per ripensare ed approfondire le 
iniziative contro il mutamento climatico avviate tre anni fa dalla precedente COP 21 svoltasi 
a Parigi. Sarà importante che l’Italia svolga un ruolo attivo e lungimirante in tale contesto, 
proponendo impegni realistici ed ambiziosi per l’azione della comunità internazionale. 
Il criterio sarà quello di un bene comune inteso in prospettiva ampia, ad includere le 
generazioni future e tutte le creature.
Nella stessa direzione - della costruzione di una società decarbonizzata - dovranno pure 
andare scelte efficaci da parte del nostro paese nel campo della politica e dell’economia 
ambientale. Sarà così possibile collegare la promozione di un lavoro dignitoso con una 
attenzione forte per l’ambiente, riprendendo ed approfondendo le indicazioni della Settimana 
Sociale svoltasi a Cagliari nel 2017. La vocazione umana a coltivare la terra non può che 
andare di pari passo con quella a custodirla.
 
Una prospettiva pastorale
Ma la sfida non interessa solo l’economia e la politica: c’è anche una prospettiva pastorale 
da ritrovare, nella presa in carico solidale delle fragilità ambientali di fronte agli impatti 
del mutamento, in una prospettiva di cura integrale. Occorre ritrovare il legame tra la 
cura dei territori e quella del popolo, anche per orientare a nuovi stili di vita e di consumo 
responsabile, così come a scelte lungimiranti da parte delle comunità. Molte le iniziative 
prese in tal senso da diocesi ed associazioni; si pensi alla rilevanza della campagna per 
il disinvestimento da fonti energetiche non rinnovabili o alle molte altre indicazioni per 
vivere in forma comunitaria la conversione ecologica (Laudato Si’, n.217). Ma c’è anche 
una prospettiva spirituale da coltivare: papa Francesco ricorda che “la pace interiore delle 
persone è molto legata alla cura dell’ecologia e al bene comune, perché, autenticamente 
vissuta, si riflette in uno stile di vita equilibrato unito a una capacità  di stupore che conduce 
alla profondità della vita” (Laudato Si’, n.225). Ed occorre anche dar fondamento a tale 
attenzione, inserendola sistematicamente nei corsi di formazione per tutti coloro che 
esercitano responsabilità nella comunità ecclesiale. 
 
In orizzonte ecumenico
È una sfida che le chiese cristiane stanno imparando ad affrontare assieme, riscoprendo in 
orizzonte ecumenico l’impegno comune per la cura della creazione di Dio. La celebrazione 
condivisa del Tempo del Creato è anche un segno importante nel cammino verso la 
comunione tra le chiese: ne ha dato una testimonianza importante il messaggio inviato nel 
2017 da papa Francesco col Patriarca ecumenico Bartolomeo I di Costantinopoli. 
É importante operare assieme, perché possiamo tornare ad abitare la terra nel segno 
dell’arcobaleno, illuminati dal “Vangelo della creazione”. 
 
 
Roma, 31 maggio 2018
Visitazione della Beata Vergine Maria          



PERCORSO DIOCESANO DI FORMAZIONE ECUMENICA

“Il Poliedro”
2018-2019

Giovedì 27 Settembre 
“… siano anch’essi in noi una cosa sola, 
perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato”: Gesù Cristo e l’unità dei cristiani

Venerdì 26 ottobre 
separati in chiesa: 
storia delle divisioni fra i cristiani 

Martedì 27 novembre
non possiamo non dirci ecumenici: 
il movimento ecumenico, sua origine e sviluppo

Giovedì 13 dicembre
dall’ecumenismo di ritorno … 
al ritorno dell’ecumenismo: 
il concilio vaticano II

Venerdì 25 gennaio
“L’unità è superiore al conflitto”: 
l’ecumenismo al tempo di Papa Francesco. 
Incontro tenuto da S.E. mons. Luciano 
Paolucci Bedini, vescovo di Gubbio

Mercoledì 27 Febbraio
l’altro polmone della chiesa: l’ortodossia

Venerdì 26 Aprile
Martin Lutero: una prospettiva ecumenica

Lunedì 27 Maggio
da eretici a fratelli: il protestantesimo

Giovedì 27 Giugno
i pentecostali

Gli incontri si terranno alle ore 21 nei locali sottostanti il seminario diocesano e saranno condotti quasi tutti da Don Stefano Bocciolesi, 
responsabile dell’ufficio ecumenico della diocesi, attraverso una modalita’ interattiva atta a favorire il dialogo e il confronto fra i partecipanti.



Comune di Spello

15 settembre 2018
Casa san Girolamo Spello

ore 16,00 Accoglienza e visita al complesso 
 di Casa San Girolamo

ore 17,30 Momento di riflessione 
 presso la tomba di Carlo Carretto

ore 18,00 Conferenza
 Interverranno
 Prof.ssa Shahrzad Houshmand Zadeh
 Teologa e Docente di Studi islamici
 presso la Pontificia Università Gregoriana

 Mons. Giacinto-Boulos Marcuzzo
 Vescovo titolare di Emmaus 
 e Vicario patriarcale di Israele

 Modera 
 Pietro Pisarra

ore 19,00 Buffet 

C O N V E R S A Z I O N I  A  S P E L L O 
C a t t o l i c i  e  I s l a m



 
 

       CHIESA SAN FRANCESCO - GUBBIO 

 
               
             
 

CON GIOIA E GRATITUDINE A DIO ANNUNCIAMO     
    

A TUTTA LA COMUNITA’ CRISTIANA EUGUBINA 
 

LA PROFESSIONE PERPETUA DI 
 

fr. Daniele M. Sciacca, fr. Peter M. Hrdy, fr. Sosthene Ayena 
 

dei Frati Minori Conventuali della Provincia Italiana di S. Francesco d’Assisi 
 

nelle mani del M.R. Fr. Franco Buonamano, Ministro Provinciale, 
 

sabato 22 settembre 2018, alle ore 17.00, 
 

presso la Chiesa S. Francesco in Gubbio. 
 

 
Siamo a tutti profondamente grati per la preghiera e la partecipazione a questo 
avvenimento di grazia e benedizione del Signore per tutta la Chiesa. 
 

I Frati del Convento S. Francesco 

 
        

             

 



  

triduo di preparazione ore 16.30 Santo Rosario
 ore  17.00 Vespri e Santa Messa

ore 21:00 Spettacolo teatrale
 Al tramonto, le allodole
 Lode a San Francesco
 Gruppo Teatrale Carlo Nardelli

MartedÌ 11 SetteMBre

Festa della Traslazione
BaSilica di Sant’uBaldo

Il Santuario, luogo privilegiato per rigenerare lo spirito nel silenzio, nel raccoglimento e nella contemplazione del 

Mistero di Dio; come bene ha espresso Papa Francesco, sono ancora, ai nostri giorni, un segno peculiare della fede 

semplice e umile dei credenti, spazio dove  si può fare esperienza di Dio, di Maria e dei Santi. 

8-9-10 SetteMBre

doMenica 2 SetteMBre

VenerdÌ 7 SetteMBre

lunedÌ 10 SetteMBre

MartedÌ 11 SetteMBre

ore 18:30 concerto all’eMiciclo
 con violinista, tenore e orchestra

ore 21:30 concerto in aMore di Sant’uBaldo
 Il desiderio del perdono
 “Cantores Beati Ubaldi”
 Cappella Musicale della Cattedrale
 diretta dal Maestro Renzo Menichetti

Sante MeSSe  ore  7:00 - 8:00 - 9:00 - 10:00 - 11:00
saranno a disposizione dei sacedoti per le confessioni

ore 15:30 partenza del pellegrinaggio
 dalla Cattedrale per la Basilica
 con soste alle cappelle

ore 17:00 Solenne conceleBrazione in BaSilica
 Mons. Mauro Salciarini ricorda
 il 50° di ordinazione sacerdotale

in BaSiliCa

in BaSiliCa







“Una gamba,
due stampelle, 

un mese in cammino”

venerdì 14 settembre 2018
ore 20,45

presso il refettorio della 
Chiesa della Misericordia

in via Baldassini, 22
si terrà l’incontro

Andrea Devicenzi 
ci racconterà l’impresa che sta facendo camminando da La Verna a Roma 
sulla Via di Francesco.

Andrea Devicenzi, 45 anni, all’età di 17 anni perde una gamba su un incidente in moto, ma non la 
voglia di vivere ogni giorni della vita al massimo.

Così diventa un campione nello sport, medaglia d’argento agli Europei di Paratriathlon in Turchia, 
mental coach,  formatore, gira il Mondo e affronta un viaggio in solitaria in Perù percorrendo oltre 
1000 km in bici e a piedi.
Ad agosto è stato premiato con l’Oscar dello Sport 2018. 

Per info: www.adreadevicenzi.it   www.viaggingamba.it 



IN COLLABORAZIONE CON  
Conoscere i l  Cammino di S.Ubaldo verso l 'eremo di Fonte 

Avellana  
16 SETTEMBRE 2018 

da GUBBIO (Basilica di S.Ubaldo)  a  SCHEGGIA (loc. Valdorbia)  km. 18 c.ca 
-   8:00 Ritrovo c/o Basilica di S.Ubaldo  

-   8:10  Saluti Maggio Eugubino 

-   8:15 inizio escursione 

- 10:00 ristoro in località Villamagna (in autogestione) 

- 11:30  ristoro in località Scheggia (in autogestione)  

- 13.00 arrivo a Valdorbia 

- 13.15 ristoro con prodotti tipici locali. 

- foto di gruppo e timbro credenziali del pellegrino come di consueto 

- quota di partecipazione euro 20 (comprensiva di passaggio in autobus per ritorno a Gubbio) 

Equipaggiamento consigliato : 

Scarpe da trekking o da ginnastica 
Bacchetta/e da trekking (facoltative) 
Cappello e crema solare 
Consigliati indumenti di riserva in caso di pioggia 
Acqua e alimenti per il ristoro : È utile poi portare sempre un piccolo spuntino (cioccolata, 
barrette energetiche, frutta, piccoli panini con marmellata o miele). 

L’escursione è prevista in autogestione.  

PRENOTAZIONI OBBLIGATORIE PRESSO IL MAGGIO EUGUBINO 
 
martedì - mercoledì - venerdì – sabato   dalle 10.00 alle 12.00  
giovedì        dalle 17.00 alle 19.00 
 
TERMINE ULTIMO ENTRO E NON OLTRE MARTEDI’ 11 SETTEMBRE 
 
E’ possibile dare l’adesione telefonicamente 
Per esigenze organizzative, la quota va corrisposta entro martedì 11 settembre 
 

Lucio 335.6402701 - Riccardo 335.7457468 - Robert 335.7196317 
Simone 331.2522277 - Roberto 347.6389850  

 
Associazione Maggio Eugubino 075.9273912 

 

 


